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Bimbo morto 
Meningite? 
LostàbiM 
l'autopsia 
• • BERGAMO. Il dramma si 
e consumato In poche ore 
notturne, In una altalena di 
diagnosi rassicuranti e di lm-
prowjsi allgrmi, Enelpassag-
glo da un ospedale all'altro 
(ben tre nosocomi diversi) 
con l'ansia e la paura di un in
combente, quanto rifiutata 
dalla, ragione,, tragedia, il pic
colo ftoberto.sedìci mesi ap
pena, è morto la settimana 
scorsa in un reparto di riani
mazione degli Ospedali riuniti 
di Bergamo. Le cause della 
morte saranno stabilite dal
l'autopsia, che verrà elfettuata 
a Pavia. In particolare l'esame 
autopllco dovrà chiarire se il 
piccolo Roberto è morto a 
causa di una meningite fulmi
nante non diagnosticata dai 
medici che lo hanno per primi 
visitalo, I genitori del piccolo, 
Elisa e Romeo Mappclli, han
no Inietti aflidato all'esito del
l'esame autoptlco la possibili
tà di chiedere l'intervento del
la magistratura qualora risul
tassero palesi carenze nell'as
sistenza prestata al figlio. La 
vicenda, non unica purtroppo 
nella sua casistica, inizia a 
Promolo, un comune pede
montano della Val Seriana 
con un migliaio di abitanti, di
stante trenta chilometri dal ca
poluogo orobico, dove abita
no I coniugi Mappelll. Ed è 
nella notte tra lunedi e marte
dì scorsi, Che il bimbo viene 
colpito da una febbre molto 
alta, I genitori preoccupati 
dall'inefficacia del primi rime
di di routine lo portano al 
pronto soccorso dell'ospedale 
di elusone. Qui, secondo la 
versione di Elisa e Romeo 
Mappclli, il medico di servizio 
li avrebbe rassicurati, dimet
tendo Immediatamente II bim
bo affetto da una semplice in
fluenza. Insoddisfatti ed in
quieti i genitori di Roberto si 
rivolgevano al loro pediatra di 
fiducia, ma non rintracciando
lo In casa, decidevano di re
carsi in piena notte all'ospe
dale di Alzano Lombardo, un 
comune della provincia ber
gamasca, dove Roberto veniva 
ricoverato nel reparto pediatri
co. Al bimbo veniva praticata 
dal pediatra di turno un'iniei-
zionc. Poco dopo, un'Improv
visa eruzione cutanea, alcune 
macchie blu sul corpo di Ro
berto, provocava la decisione 
di trasportare urgentemente il 
bimbo all'ospedale di Berga
mo, dove Roberto spirava nel
le prime ore del mattino, 

Montecitorio 

La dottoressa 
Non ho fatto 
rivelazioni 
WM, ROMA. Non avrà fallo 
certo bene né al fegato né al 
cuore dei deputali, aver letto 
sul settimanale 'Oggi' i rac
conti della dottoressa Cristia
na Del Melle, medico alla Ca
mera, sulle cartelle cliniche e 
le malattie di cui soffrono i 
nostri politici. Ancor meno be
ne farà ai parlamentari ascol
tare la disinvolta smentita del
l'affascinante signora in cami
ce bianco. Pannella malato di 
cirrosi epatica7 L'Aglietta coli
tica' Cirino Pomicino col by
pass? »lo non ho detto un bel 
niente - ha affermato catego
rica la dottoressa Del Melle, 
depositarla delle cartelle clini
che del Transatlantico e spe-
clalizzaia In endocrinologia, 
medicina legale, psichiatria è 
cardiologia -• Mi sono limitata 
a rispondere a domande che 
si riferivano genericamente al
la mia personale posizione e il 
mio ruolo di medico alla Ca
mera». Cosi la Rei Melle ha ri
sposto per le rime all'articolo 
pubblicato dal Corriere delta 
Sera di ieri, titolalo -Gli onore
voli traditi dalla dottoressa 
della Camera». 

L'affascinante «ignora che, 
a quanto si dice, punterebbe a 
diventare il capo della struttu
ra sanitaria di Montecitorio, Ha 
Intanto Incaricato il suo avvo
cato di tutelare I suol Interessi. 
«Non ho fornito assolutamente 
nessuna Informazione sulla 
salute del deputati, né sotto 
forma di intervista né, tanto
meno, sotto forma di materia
le documentarlo - si difende 
la dottoressa Del Melle che, se 
la vicenda tosse vera, rischie-
rebbe ben più di una semplice 
ammenda -• E no incaricato 
l'avvocato Adolfo Gatti di 
prendere le opportune iniziati
ve legali nelle competenti sedi 
giudiziarie». 

Questa mattina dal magistrato il redattore del «Giornale» 

«Oggi saprò qual è l'accusa» 
Paolo Liguori, il redattore del «Giornale», raggiunto 
da una comunicazione giudiziaria per associazione 
sovversiva e banda armata, sarà ascoltato oggi a Ro
ma sdal sostituto procuratore De Ficchy. Il nome di 
Liguori, ex militante di Lotta continua, potrebbe es
sere emerso nel corso dell'inchiesta sul caso «Cala-
,bresi-Sofr.-Marinoi£ Secondo altre voci gli verrebbero 
attribuiti rapporti coji le Br tra l'85 e 1*86. 

MARCO BRANDO 

•Li ROMA. «Quando uno si 
siede a tavolino e pensa che 
può anche essere l'ultima vol
ta che scrive in assoluta liber
tà di ciò che ha visto è molto 
diflicilc lare una cronaca 
"normale" di ciò che sta avve
nendo nelle istituzioni*. È l'at
tacco di un articolo firmato 
Paolo Liguori, il redattore del 
Giornale raggiunto l'altro gior
no nella sua abitazione roma* 
na, perquisita dai carabinieri, 
da una comunicazione giudi

ziaria in cui si ipotizzano i rea
ti di associazione sovversiva e 
banda armata 

Quel -pezzo», che Liguon 
firmò su Lotta continua il 14 
gennaio 1981 (1 ultimo giorno 
In cui il quotidiano usci in edi
cola), potrebbe averlo scritto 
in questi giorni allora 1 artico
lo era dedicato al governo 
Forlani in oc< astone del caso 
«P'Urso-Br», oggi potrebbe es
serlo a De Mita II giornalista 
sarebbe finito nel mirino della 

magistratura romana in segui
lo alle rivelazioni di un penti
to, Ma non sono mancati rife
rimenti più o meno espliciti -
tra questi quello dello stesso 
Montanelli - all'ipotesi che 
l'indagine sia legata alla fero
ce polémica che ha opposto 
sul caso Irpinia ; U/presidente 
dèi Consiglio e i giornali. 
Un'intimidazione insomma, 
tanto più che proprio Liguon 
ha firmato una sene di servizi 
e inchieste sulla gestione -alle
gra» dei fondi del terremoto 

Intanto si moltiplicano le 
voci sul percorso seguito dagli 
inquirenti per attribuirgli quei 
reati Le vicende a cui questi si 
riferiscono non sono per ora 
note e forse se ne sapra di più 
oggi, quando Uguon sarà in
terrogato dal sostituto procu
ratore della Repubblica Luigi 
De Ficchy 11 passato di Liguori 
nelle file della sinistra extra
parlamentare non è comun

que un mistero. Nel 1968 il 
giornalista, allora appena di
ciannovenne, faceva parte di 
un gruppo, «Gli uccelli», attivo. 
nella facoltà romana di Archi
tettura e noto per la spettaco
larità delle sue azioni. All'ini
zio degli anni Settanta aderì a 
Lotta continua, H suo sopran
nome era «Straccio». Dopò lo 
scioglimento dell'organizza
zione nel 1976, Liguori fu, dal 
197.7 al 1981, redattore del su
perstite quqtidiano. Poi passò. 
a Radio radicale, a Brescia og
gi, al Giornale di Brescia per 
approdare infine al Giornale. 

L'inchiesta farebbe parte di 
accertamenti preliminari circa. 
fatti emersi durante altre inda
gini Serribra che dichiarazioni 
a riguardo di Liguori siano sta
te raccolte a Milano dai magi
strati del caso «Calabresl-SoH-
Marino» il pm Ferdinando Po* 
manci e il giudice istruttore 
Antonio Lombardi avrebbero 
ascoltato/vari testimòni su vi

cende che risalgono all'inizio 
degli anni Settanta. Alcune di 
queste potrebbero riguardare 
il giornalista. Di certo il nome . 
di Liguori non c'entra, con il 
delitto Calabresi, anche per
ché in questo caso la comuni
cazione giudiziaria gli sarebbe 
giunta da Milano (invece l'ha 
firmata il sostituto procuratóre 
romano De Ficchy, notoperla 
sua correttezza e di cui è diffi
cile pensare che sìa stato stru
mentalizzato a fini di ritorsioni 
politiche), Inoltre i reati con
testatigli non sono mal stati at
tribuii! a Sofri, Bompressi e 
Pietrpstefani. È comunque no
to, che io stesso pentito Leo
nardo Marino ha parlato di ra
pine compiute da un Ipotetico 
braccio illegale di Le Secon
do altre Indiscrezioni^! giorna
lista potrebbe avere avuto 
contatti con le Br'trall 1985 e 
il 1986 

Numerose le prese di posi

zione a proposito dell'indagi
ne. Peppìno Calderisi, presi
dente del Gruppo federalista 
europèo alla Camera, esprime 
«piena fiducia nel magistrato», 
ma mostra preoccupazione 
•per la coincidenza molto sin
golare* con il caso Irpinia. 
Ombretta Fumagalli Cerulli, 
già componente del Csm e 
parlamentare de, dice che «la 
coincidenza non giova all'im
magine della magistratura e 
per giunta danneggia sia la 
Democrazia cristiana che il 
suo segretario». Il segretario 
della Federazione della stam
pa Giuliana del Bufalo.critica 
•un metodo che negli anni 
dell'emergenza ha imperato e 
che oggi non trova giustifica
zione alcuna*. «Non possiamo 
escludere - continua - che 
ancora una volta la vera colpa 
del giornalista sia quella di fa
re il suo mestiere». Solidarietà 
a Liguori anche da Dp, Pli e 
dal cdr del suo quotidiano. 

Ieri chiusi i maggiori scali del Nord per le difficili condizioni climatiche 
Oggi paralisi quasi totale per le agitazioni dei piloti e degli uomini radar 

Scioperi e nebbia: proibito volare 
Ieri, k causa delle cattive condizioni climatiche, 
sono stati chiusi i maggiori scali del Nord ad ec
cezione di quello di Genova. E oggi il black-out 
sarà pressoché totale. Oltre ai piloti scioperano gli 
uomini radar dalle 7 alle 21: chiusi gli aeroporti 
del centro-Sud. Nebbia permettendo, funzioneran
no solo quelli del Nord. Domani altro sciopero 
dei piloti dalle 7,30 alle 9,30. 

PAOLA SACCHI 

• ROMA Aeroporti sem
pre più impraticabili per scio
peri e nebbia. Oggi poi il 
black-out sari pressoché to
tale. Allo sciopero di due ore 
del piloti (dalle 6,30 alle 
8,30) si aggiungerà l'agitazio
ne proclamata dai controllori 
di volo della lega autonoma 
Lieta dalle 7 alle 21. L'Alltalia 
e l'Ali hanno annunciato che 
funzioneranno soltanto gli 
aeroporti del Nord a partire 
dalle 8,30. Ma II rischio è che 
anche questi restino bloccati 
a causa delle difficili condi
zioni climatiche che ieri han
no provocato la chiusura dei 
maggiori scali del Nord ad 
eccezione di quello di Geno
va. Per il resto, verranno can

cellati tutti I voli nazionali e 
internazionali da e per il Cen
tro-Sud. Funzioneranno sol* 
tanto I collegamenti con le 
isole. 

Ma le difficolti del traspor
to aereo sono destinate a 
proseguire e ad aggravarsi 
nei prossimi giorni Quella 
che si apre oggi sari una set
timana campale Prosegui
ranno, infatti tino ai 20 gli 
sciopen d| due ore al giorno 
dei piloti (domani verranno 
soppressi, dalle 7,30 alle 9,30, 
59 voli di cui pubblichiamo a 
fianco l'elenco) e giovedì 19 
e il 23 gennaio nuovi blocchi 
dei controllori di volo della 
Lieta. Scatterà questa volta la 
precettazione? Il ministro dei 

Trasporti, Sanluz, l'altra sera 
ha sottolineato la graviti del
la situazione- «È stato fatto il 
possibile per evitare questi 
scioperi proclamati contro un 
contratto da tempo siglato» 
Gli uomini radar della Lieta 
insistono sulla necessiti di 
maggiori riconoscimenti pro
fessionali e di un migliora
mento delle strutture dell'as
sistenza al volo vecchie e 
inadguate Ma la sensazione 
che si ha è che la Lieta sia 
anche e soprattutto alla ricer
ca del riconoscimento del 
proprio status sindacale L'or-
gamzzazione, che raccoglie 
qualche ccnt-naio di ituilli 
soprattutto nella Ione di con

trollo di Ciamplno, recente
mente ha aderito alla Conte-
derquadrl, 

Se per I controllon di volo 
il contratto è stato gli siglato 
e successivi accordi integrati
vi sono stati raggiunti, i piloti 
da oltre un anno ancora at
tendono la soluzione della 
loro vertenza Dal 25 gennaio 
al 3 febbraio la loro battaglia 
è destinata ad inasprirsi 
I Appi, una delle due associa
zioni professionali della cate
goria, ha proclamato in que
sto arco di tempo sciopen 
giornalieri di 24 ore Privi di 
contratto da circa sedici rricsi 
Mino anLlic g,i assistimi di 

volo. La trattativa tra Alitalia e 
sindacati riprenderà mercole
dì 18 La Fili Cgil chiede una 
rapida chiusura anche di 
questa vertenza altrimenti il 
nschio è che la situazione di
venti assolutamente ingover
nabile I sindacati da tempo 
hanno richiamato l'Alilalia a 
non trascinare all'infinito i 
contratti dei propri dipenden
ti e ad accorparli in un unico 
arco di tempo per evitare lun
ghe stagioni di conflitto Ri
chiesta finora caduta nel vuo
to Intanto, il coordinamento 
degli assistenti di volo ha gii 
annuncialo uno -.ciopcro di 
24 ore dalie G del 21 gennaio 

E per fl Nord 
lista d'attesa 
sui treni Passeggeri all'Imbarco per Milane bloccali a Fiumicino dallo sciopero dei pioli e da a nebbia 

m MILANO, Protetta dal
l'anticiclone, la nebbia ha 
continuato per tutta la giorna
ta, di ieri a (aria da padrona 
sulle strade della Lombardia 
come "del resto dell'Italia set* 
tentrlonale. Sotto un cielo Itm-

Etdissimo, un unico grande 
anco di nebbia ha ndotto la 

visibilità a meno di cento me. 
tri su tutta la pianura lombar
da: consistenti i rallentamenti 
del traffico stradale e autostra
dale e paralisi pressoché tota
le del traffico aereo. 

Alle quindici di ieri pome-
rìgglo, nella fascia oraria dove 
abitualmente la nebbia tende 
a diradarsi, il compartimento 
milanese della Polizia stradale 
segnalava una visibilità tra t 
quaranta e i sessanta metri sia 
in direzione Brescia-Venezia 
che sulla Al in direzione Par
ma-Bologna. Su quest'ultima 
autostrada nel tratto Arezzo-
Valdamo c'è stato un maxi-
tamponamento che ha coin
volto trenta auto. Un uomo è 
morto e sono rimaste ferite di-

ciotto persone. Appena mi
gliore la situazione sulla A4 
verso Torino. 

Quasi completamente para
lizzato il sistema del trasporto 
aereo. Una situazione che si 
trascina ormai da cinque setti
mane - con una brevissima 
tregua all'inizio della settima
na scorsa - e che sta creando 
non pochi problemi ad una 
lunga serie di attivila commer
ciali e imprenditoriali. L'unico 
mezzo di collegamento sicuro 

con il centro e il sud del pae
se, vale a dire la ferrovia, è 
stato messa in crisi dall'over
dose di domanda: alla Stazio
ne centrale di Milano per im
barcarsi sul «Pendolino» (il 
costosissimo treno diretto per 
Roma) bisogna iscriversi in li
sta d'attesa con possibilità dì 
Salienza del lutto aleatorie. 

ella serata di ieri il servizio 
meteo dell'Aeronautica mila
nese ha fatto sapere che non 
bisogna attendersi significativi 
miglioramenti della situazione 

almeno per ì prossimi tre gior
ni. 

Il primo aeroporto a chiur 
dcre ì battenti, ieri' mattina, è 
stato l'intercontinentale della 
Malpensa; l'ultimo atterraggio 
è stato consentito alle 8.30. 
Nel corso-della giornata l'uni
ca possibilità di atterraggio è 
poi rimasta lo scalo di Genova 
dove sono stati inviati decine 
di autocorriere per permettere 
ai viaggiatori milanesi di fare 
(a notte fonda) ritorno a ca-

I voli 
cancellati 
domani 

• I Voli nazionalità Ro
ma per Milano ore 7,30, 8, 
8 30, 9. 9.10; per Pisa/Mila-
no 9.15; per Venezia 8; per 
Torino 9.30; per Genova 
805; per Bologna 9; per Ve
rona 8; per Napoli 9.05; per 
Bari 9,05; per Cagliari 8.40; 
per Palermo 9.20; per Cata
nia 8,50. Da Milano per Ro
ma Ore 7.35, 7.45, 8.05, 
915, 10.15, 11.15; per Cata
nia 7.50; per Bari 9.35. Da 
Genova per Roma 9.50; da 
Venezia per Milano 7.15; da 
Torino per Roma 8.55; da 
Bologna1 per RomaJ7:35; da' 
Verona per Roma 7.30; da 
Pisa per Roma 8; da Firenze 
per Napoli 11.05; da Bari 
per Milano 7.40; per Roma 
10.45; da Cagliari per Roma 
8; da Catania per Roma 
7.30; per Milano 7.55; da 
Palermo per Roma 7.35; da 
Reggio Calabria per Milano 
8.40; da Napoli per Firenze 
13.10; per Roma 9.25; da 
Bologna per Alghero 12.35; 
da Alghero per Bologna 
10.45. 

Partenze da Roma per 
Vienna 9.10; per Ginevra 
8.55; da Milano per Parigi 
7.45; per Amsterdam 8.55; 
per Bruxelles 8; per Zurigo 
7.30. 

Partenze da Bologna per 
Parigi 8; per Francofone 
7.45; da Torino per Londra 
7.55; da Vienna per Roma 
11.40; da Ginevra per Roma 
11.05; da Parigi per Milano 
10.05; per Genova 10.20; da 
Amsterdam per Milano 
11.30; da Bruxelles per Mi
lano 10,20; da Francofolte 
per Milano 10; da Zurigo 
per Milano 9.05; da Londra 
per Pisa 9,30. 

L'Arci esce rinnovata dal nono congresso e reinventa la sua diversità 
Intervista al riconfermato presidente Rino Serri 

Il nono congresso dell'Arci si è concluso a Perugia 
con la rielezione a presidente del comunista Rino 
Ferri. Segretario generale (secondo il nuovo statuto) 
il socialista Mimmo Pinto. Piattaforma politica e sta
tuto sono stati votati unitariamente dalie 13 associa
zioni aderenti alla confederazione. Una differenzia
zione si è registrata sugli organi dirigenti. La Uisp ha 
scelto di entrare solo con due rappresentanti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
~ ' ANNA MOBILLI " 

• • PERUGIA. La svolta au
spicata e voluta c'è stata e 
l'Arci uscita dal IX Congresso 
ora deve guardare avanti. Non 
più organizzazione del tempo 
libero, tradizionalmente inte
so, ma associazione interessa
ta alla cultura delle differenze, 
della non violenza, della pa
ce, dell'ambiente. Un passag
gio non pacifico e che com
porta ancora molto lavoro e 

molti sforzi unitari. Chiediamo 
a Rino Serri, presidente appe
na rieletto (e provato da not
tate di confronto e discussio
ne) se si ritiene soddisfatto. 

SI penso che i risultati rag
giunti siano positivi. Credo sia 
Importante per l'Arci aver co
struito una diversa identità 
culturale e un significativo 
programma proiettati verso 
l'Europa e una società pluriet

nica e multirazziale. E credo 
altrettanto fondamentale aver 
approvato, con lo statuto vota
to ieri dall'assemblea, la no
stra costituzione, 

Un altro elemento di soddi
sfazione sta nel fatto che II 
congresso ha confermato la 
scelta della piena' autonomia 
delle associazioni confedera
te. 

E per quel che riguarda il 
mondo esterno? 

Mi sembra che siamo riusciti a 
intessere un dialogo e un si
stema di alleanze molto este
so. In questi giorni ci siamo 
confrontati con partiti, sinda
cati. istituzioni e altre associa
zioni su temi di notevole rile» 
vanza politica e culturale. Sia
mo solo agli inizi, ma anche 
da questo punto di vista il con
gresso ha offerto una buona 
indicazione di lavoro. 

E tuttavia non tono mancati 
I problemi e le difficolti. So
prattutto Interni, mi pare. 

Siamo di fronte ad un proces
so iniziato due anni fa ad Aba
no e che certamente non si e 
concluso. Le associazioni au
tonome confederali e gli orga
nismi territoriali stanno cam
biando. Di qui la difficolta di 
esprimere organismi unitari. 
Occorre superare mentalità, 
Idee e vecchie cristallizzazio
ni. Credo che da domani lutto 
sarà più facile perché con il 
nuovo statuto Ora cominciano 
i congressi territoriali confede
rali. E il grado di comunicazio
ne e di adesione alla società 
reale, a livello territoriale, è 
più immediato e diretto. I con
tributi saranno più creativi. In
somma I problemi e le difficol
tà saranno minori, 

Rimane ruttarla all'Interno 
dell'Arci ima contrapposi

zione di Interessi e aspira
zioni. Mi riferisco per esem
plo al problema caccia e 
ambiente. CI sono state po
lemiche... 

Assai minori che nel passato, 
in questo congresso. La cresci
ta in generale di una cultura 
ambientalista ha contribuito a 
ridimensionare anche le con
trapposizioni. L'attività venato
ria non può che collocarsi al
l'interno del processo naturale 
di selezione, conservazione e 
riproduzione delta specie. Ho 
ribadito al congresso che ri
tengo i referendum uno stru
mento di intervento parziale e 
inadeguato. La caccia va rifor
mata con una legge che con
templi tutte le possibilità e sia 
compatibile con i dettati delia 
Costituzione. 

E come rispondi allo scetti
cismo della Lega ambiente 
•uli'impegno dell'Arci per 

le battaglie per 11 rispetto 
dell'uomo e del suo ambien
te? 

Rispondo che la cultura del-
l'antirazzismo, della non vio-

• lenza, dei diritti umani e civili 
non ce la siamo inventata al 
congresso. È una grande ric
chezza dell'Arci e vive nel tes
suto di questa associazione. 
Ho raccolto con piacere la sfi
da della Lega ambiente ma la 
rilancio. La cultura ecologista, 
per essere strumento reale di 
trasformazione e di rinnova
mento, deve penetrare e dif
fondersi sempre più fra la gen
te, diventare patrimonio di tut
ti. E un simile impegno non 
può che essere comune. Cul
ture e interessi diversi bisogna 
necessariamente farli vivere e 
comunicare se vogliamo tra
scinare in un dialogo profon
do e proficuo grandi masse di 
uomini e di donne. 

Sica 
incoltila 
il sindaco 
di Catania 

L'alto commissario per la lotta alla mafia, Domenico 
Sica (nella foto), e il sindaco di Catania, Enzo Bianco, 
hanno discusso ieri sui problemi dell'ordine pubblico e 
della criminalità nella cittì etnea. Il sindaco Bianco ha 
reso noto di aver ribadito che il comune di Catania, 
nell'ambito delle proprie competenze, intende com
battere soprattutto l'emarginazione e l'espandersi delle 
devianze minorili. Entro fine mese, il Consiglio comu
nale di Catania discùterà dell'ordine pubblico anche 
sulla base della programmazione di grandi opere pub
bliche. Sica ha assicurato che presenzierà alla riunì» 

Diciannovenne 
ubriaco tenta 
di uccidere 
madre e sorella 

Uno studente universitario 
di Montano Urfùgo (Co
senza), Emilio Cesarea, 
di 19 anni, ha tentato di 
ucciderev 'ieri: mattina là-
madre Giuseppa Bariila di 

a ^ ^ K B M B B 48 anni e la sorella Clara 
di 13, sparando loro con

tro diversi colpi di una pistola calibro 6.35. Le due don. 
ne sono rimaste ferite e sono state ricoverate nell'ospe
dale dell'.Annunziata. di Cosenza. Per Giuseppa Barii
la, colpita da quattro proiettili, di cui tre all'addome, la 
prognosi non è stata ancora sciolta. Se la caverà invece 
in sette giorni la figlia Clara. Emilio Cesareo pare aves
se bevuto quasi una bottiglia di whiskey prima di spa
rare contro i suoi congiunti. Dopo il gesto ha tentato 11 
suicidio, ma è stato dissuaso dal padre. '-• 

Rapinati 
a Milano 
dopo «notte 
particolare» 

Attirati dalla promessa di 
una «notte particolare» 
due giovani di Sesto San 
Giovanni, Vincenzo (22 
anni) e Carlo (24 anni), 
hanno seguite) sabato not-

_ _ _ _ i ^ ^ ^ _ te nella sua abitazione 
una giovane,signora co

nosciuta poco prima nel centro di Milano, Ma, dopo 
essersi rifiutati di proseguire il rapportò sessuale «Ila 
presenza del marito, sono stati rapinati degli orologi, di 
anelli e dell'autoradio dalla coppia. Protagonista, non 
nuova a episodi del genere, la coppia (ormata da Anna 
Quagli (29 anni) e da Ulisse De Grandls (35 anni), en
trambi con precedenti penali. I due sono stati arrestati 
dalla polizia su segnalazióne dei vicini dì casa, allar
mati dalle urla che provenivano dall'appartamento dei 
coniugi. 

AlltO in f lamine Due «Dyane», una. «500 
a BolOdna giardinetta» e una .850» 
fìitJaehh-u-ls»» s o n o 5tate incentìlateVl'al-
Oltre 5 0 DniClate tra sera, nella periferia del 
In POCO tempo cam|uogpemillahp,0na: r r .Uno» è stata, danneggiai» 
M a a a v ^ H K w a : dalle fiamme delle vetture 

incendiate, Inpóèb'e setti»: 
mane oltre 50 auto, generalmente di vecchia fabbrica-: 
zione, sono state bruciate da ignoti piromani. In alcuni 
casi uriarjonimo t<eiefgriista.Lha nyjtridicafygii «attenta):.,, 
ti. siglandoli con là "fantòrnatica etichetta delle «ronde 
pirogene antidemocratiche». Lapolizìa ritiene che pos
sa trattarsi di un isolato pirómane. 

Catturato LO hanno scovato sulle 
a Canliarl montagne di Carbonili, 
. - ^ t l t ó i , . - » . . »* cittàmlneraria in provih-
narcotrameante cia di Cagliari, dove da o> 
HcercatO "s u n a n n 0 s> nasconde

va, protetto da 2 pastori 
„ _ _ „ _ _ „ , ^ _ che lo ospitavano nel loro 

ovile, Antonello Maleddu, 
35 anni, già colpito da due mandati di cattura dell'ulti-
ciò istruzione di Milano, è accusato dì associazione per 
delinquere per il traffico intemazionale di stupefacenti. 
Con lui è stato arrestato anche il pastore Basilio Todde, 
35 anni» proprietario dell'ovile dove era nascosto il lati
tante. Il fratello del pastore, Sebastiano, è fuggito, ed e 
stato denunciato per favoreggiamento. 

«Castagnola» 
contro sede Oc 
di Rovigo 
Solo 
uno scherzo? 

Un gran botto, e la vetrata 
della sezione democristia
na di Rovigo e saltata in 
mille pezzi. Una •bomlja 
carta», meglio conosciuta 
come -castagnola- e rego
larmente in vendita nei 
negozi autorizzati, e stata 

collocata tra la sa: acitiesca e la vetrata della sede De, 
ed è scoppiata frantumando i vetri. Solo uno scherzo? 
Ieri intanto si è aperto il congresso provinciale della 
De, e la polizia sta accertando se i-attentato, possa es
servi in qualche modo collegato. 

QIUSIPPI VITTORI 

A l LETTORI 

Oggi per mancanza di spazio non escono le rubriche «Leggi 
e contratti» e «Lavoro e previdenza». 

A sei anni dalla morte di 
LUCIA MOR0SINI 

ili mici e compagni della Flltu. 
Cgll la ricordano con rimpianto • 
grande affetto. 
Roma, 16 gennaio 1989 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

ATTENDIAMO 
DIMOSTRAZIONI 

D'AFFITTO. 

SOTTOSCRIVI 

6 l'Unità 
Lunedi 
16 gennaio 1989 
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